LA FEDE NELLA PAROLA
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.
Con la Parola l’uomo entra in relazione con ogni altro uomo. Anche Dio entra in relazione con l’uomo attraverso la Parola. Un uomo può entrare in relazione con un altro uomo direttamente, personalmente, oppure attraverso un’opera di mediazione. La mediazione potrà avvenire attraverso una terza persona oppure attraverso la scrittura o anche i molteplici mezzi di comunicazione sociale che oggi vengono chiamati: mass-media e che sono ormai senza numero. Prima regola generale, universale: chi parla, parla sempre dalla pienezza o abbondanza del cuore. Se il cuore è cattivo, malvagio, disonesto, la sua parola è malvagia, cattiva, disonesta. Se il cuore è superbo, da esso verranno fuori parole di superbia. Se è senza lo Spirito Santo, mai potranno venire parole di Dio. Se invece il cuore è buono, onesto, sincero, vero, da esso verranno fuori parole buone, oneste, sincere, vere. Come il cuore, così la parola. Seconda regola generale: quando la parola passa da un cuore ad un altro, la parola può nascere pura dal cuore che la genera, ma trasformata in parola impura dal cuore che la riceve. Il cuore puro riceverà la parola pura e la conserverà pura. Il cuore impuro la riceverà pura, ma subito la trasformerà in parola impura. Questo avveniva tra Gesù e gli scribi e i farisei. Lui parlava con purezza di parola e agiva con santità in ogni sua opera. Scribi e farisei travisavano la sua Parola. Attribuivano a Satana le sue opere. Terza regola generale, universale. Quando è il mediatore che è chiamato a portare la Parola di Dio, sempre Lui la potrà trasformare in menzogna, in falsità, in parola bugiarda. Quando questo avviene essa non è più Parola di Dio. Viene però data come purissima Parola del Signore. Quest’inganno è il più grande peccato che un mediatore possa commettere. Per la sua disonestà condanna il mondo alla morte eterna. Quarta regola generale, universale: è dovere di ogni mediatore della Parola di Dio conservarla nella sua purezza, santità, verità. Personalmente potrà credere o non credere nella Parola. Dovrà sempre astenersi dal mettere nella Parola di Dio quanto viene dal suo cuore. A Lui è dato il mandato, gli è stato affidato il ministero di riferire quanto Dio ha detto e dice. L’onestà è tutto in un missionario, in un apostolo, in un ministro della Parola, in un messaggero del Signore. Quanto gli viene comandato, solo quello dovrà riferire. Altre cose non appartengono alla sua missione. Per ogni cosa che lui aggiunge o toglie, falsifica, modifica, trasforma, cambia, è responsabile in eterno dinanzi a Colui che lo ha mandato. Non è stato fedele alla consegna ricevuta. Per la sua infedeltà il popolo perisce, è nella miseria, finirà nella morte eterna.
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Come sta scritto nel profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo» (Mc 1,1-8). 
L’Evangelista Marco si accinge a scrivere un Libro. Fin da subito, perché nessuno rimanga all’oscuro di quanto è suo intento narrare, raccontare, esporre, ci dice di cosa si tratta. Lui intende scrivere un Vangelo, una lieta notizia, una buona novella. Questa buona novella ha un nome: Gesù. è Gesù la buona notizia che tutti dovranno ascoltare e tutti dovranno conoscere. È la sola buona notizia che è data agli uomini. Tutte le altre notizie non sono buone. Se sono buone per alcuni, non sono buone per altri. Se sono utili agli uni, sono nocive per altri. Se per alcuni sono vantaggiose, per altri di grande svantaggio. Oggi mille notizie vengono date agli uomini, ma quasi tutte nefaste, cattive. La maggior parte futili, vane, inutili. Altre addirittura creatrici di scandalo e di grande astio verso altre persone. Il Vangelo di Gesù è invece lieta notizia, annunzio di bene, parola di pace, luce, gioia, elevazione, liberazione, conforto, sollievo. Ma chi è Gesù? Il Messia, il Re che viene per edificare il regno di Dio sulla nostra terra. Il Re  mandato da Dio per portare a noi la verità, la luce, la pace, la liberazione dalla morte eterna e dal peccato che ne è la causa. Gesù è il Re che viene per rigenerare l’uomo nello Spirito Santo, facendolo divenire nuova creatura. Gesù non è però un uomo come tutti gli altri uomini. Gesù è il Figlio di Dio. Non è figlio di Dio come tutti gli altri figli di Dio, che sono tali per creazione o per adozione o per elezione. Gesù è il solo Figlio di Dio per generazione eterna. Solo Gesù è stato generato dal Padre prima di tutti i secoli, prima della stessa creazione del mondo. Infatti Gesù è il Figlio eterno del Padre, il suo Unigenito, il suo Verbo che si è fatto carne. Questa verità è essenza, sostanza, realtà del Padre e del Figlio, nello Spirito Santo. Se viene negata questa verità, Gesù diviene un uomo come tutti gli altri uomini. Gesù invece è Il Verbo Eterno, per mezzo del quale il Padre ha creato il cielo e la terra. È il Figlio Unigenito del Padre, venuto sulla terra per operare la redenzione. Chi vuole essere redento, dovrà lasciarsi redimere da Lui.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano creda nella verità divina ed umana di Gesù.
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